
E alla fine Philippe Daverio
si scusò. “Ho generalizzato,
non  dovevo.  Ma  Bobbio  ha
vinto”
E alle fine arrivano le scuse di Daverio. Parziali e a mezzo
facebook. “Mi scuso con i siciliani, perché ho generalizzato
dicendo a tanti ciò che era destinato a pochi facinorosi”,
scrive in apertura di un lungo post nel quale, però, dimostra
di averla presa davvero male e – forse – non ancora compreso
cosa è accaduto.
“Sono talvolta ingenuo e come tale, dopo una lunga giornata di
viaggio  e  di  lavoro,  dopo  una  sommatoria  di  insinuazioni
d’interesse mio privato lanciatomi da politici siciliani per
il mio voto libero nella trasmissione dei borghi e dopo aver
ricevuto minacce d’ogni genere e anche di morte a me e alla
mia famiglia, mi sono trovato pure inseguito da una iena della
nota trasmissione, ex candidato sindaco di Palermo, che mi ha
posto una serie di tranelli. Mi ha fatto ribollire il sangue e
ho  sbottato  come  lui  sperava  che  facessi.  Non  tollero  i
ricatti, dal nord o dal sud. E ho reagito in un modo ironico
che ha generato confusione e da parte di spiriti malversati
reazioni spropositate. Al Presidente della Regione Sicilia che
ha dato una intervista contro di me sul Giornale di Sicilia
nella quale esige la mia espulsione dagli schermi della Rai ho
scritto una lettera aperta”.
Una lunga lettera dal tono ironico nella qual ricorda i suoi
anni siciliani, da insegnante alla Facoltà di Architettura a
Palermo e consulente per il festino di Santa Rosalia. “Ho più
d’una volta in Sicilia litigato con dei siciliani; sono umano
e sanguigno come lo erano i miei parenti svevi ed è forse la
mia  quota  sveva  che  mi  ha  reso  possibile  intendere  la
complessità dell’animo siciliano, nel bene sempre e nel male
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talvolta”, scrive tra l’altro, rivendicando subito dopo con
fierezza la sua origine francese ma il suo essere italiano al
tempo stesso. Quanto al caso dei casi, le votazioni per la
scelta del Borgo dei Borghi con Bobbio preferito a Palazzolo
Acreide, “anche gli altri due componenti della Giuria hanno
votato  a  favore  di  Bobbio:  ritenere  che  siano  stati
influenzati  da  me  è  un  drammatico  insulto  alla  loro
professionale  competenza  e  alla  loro  rispettabilità.  Sono
l’una olimpionica con varie medaglie d’oro, la gentile signora
triestina Margherita Granbassi e il geologo Mario Tozzi, il
quale ha votato pure per Rotondella in provincia Matera, dove
ha lavorato per anni (sarà quindi anche lui mosso da conflitto
d’interesse per via del martelletto da geologo?) e per la
quale ho votato pure io (c’eravamo forse messi d’accordo con
dei pizzini passati sottobanco?). La cultura del sospetto e
delle insinuazioni è repellente”. Daverio richiama la libertà
di espressione e di pensiero, citando l’articolo 21 della
Costituzione, e si rammarica di non poter più lavorare in
Sicilia  dove  il  clima  d’odio  nei  suoi  confronti  avrebbe
partorito persino minacce di morte via social.
“Le scuse a tutti i siciliani le faccio con sommo piacere, e
so  che  alcuni  mi  capiranno,  almeno  quelli  non  troppo
suscettibili ai pizzicotti critici”. Basterà per chiudere la
polemica?

Siracusa,  alta  vincita  al
Lotto: quasi 39mila euro per
una giocata da 50
Una giocata da 50 euro “premiata” dalla dea bendata con una
vincita al Lotto con quasi 39 mila euro. A Siracusa è stata
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così registrata la vincita più alta dell’ultimo concorso con
sei ambi, quattro terni e una quarte. Il fortunato giocatore
ha puntato 50 euro complessivi sui numeri 5-16-19-31-57 su
tutte le ruote.
Ad Avellino, invece, è stato centrato un terno secco (22-69-73
su Napoli) da 22.500 euro. Sul podio anche la vincita da
21.660 euro di Vercana (CO).
Si ricorda di giocare con moderazione.

VIDEO.  Siracusa,  lavori  a
rate per Targia: tocca alla
segnaletica orizzontale
Lavori  a  rate  per  Targia.  Adesso  tocca  alla  segnaletica
stradale orizzontale. Da questa mattina in corso i lavori per
rendere  evidenti  le  demarcazioni  di  corsia  e  la  striscia
continua, doppia per lunghi tratti, che indica l’impossibilità
di attraversare la carreggiata.
Per  completare  gli  interventi  pensati  per  migliorare  la
sicurezza lungo l’arteria nord del capoluogo mancano adesso i
marker stradali, le testine catarinfrangenti piazzate lungo la
linea continua.
Dopo la pressione dell’opinione pubblica, seguita alla scia di
incidenti anche mortali che si sono susseguiti a Targia, si
sono decisi diversi interventi ma non lo spartitraffico. I
tratti maggiormente degradati sono stati riasfaltati. Poi è
arrivato il telelaser. Quindi è stata la volta dei segnalatori
di velocità. E adesso, la segnaletica orizzontale.
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Asili  nido  ancora  chiusi,
Siracusa  Protagonista:
“Ritirare  il  bando  in
autotutela”
“asili nido ancora chiusi ed enormi disagi per le famiglie”. I
consiglieri comunali Salvo Castagnino, Fabio Alota e Mauro
Basile  tornano,  insieme  all’ex  deputato  regionale  Vincenzo
Vinciullo,  sul  tema  dei  ritardi  nell’avvio  del  servizio,
attualmente  in  fase  di  gara  d’appalto  (offerte  già
presentate). “La scorsa estate- ricordano i rappresentanti di
Siracusa  Protagonista-  l’amministrazione  comunale  aveva
accusato  l’opposizione  di  non  aver  fatto  approvare  il
bilancio, cercando di addossare ad altri responsabilità che,
invece, sono proprie del sindaco e della sua giunta”. Secondo
Vinciullo, Castagnino, Alota e Basile, ad ogni modo, il bando
va  ritirato  in  autotutela  per  evitare  che  sia  il  Tar  a
bocciarlo.  “Comprendiamo  -proseguono-che  sarebbe  l’ennesima
bocciatura da parte dei Giudici Amministrativi e che, quindi,
avendo ormai fatto il callo, l’Amministrazione Comunale non
prova vergogna, ma noi, anche in questo caso, cerchiamo di
dare una mano, facendo presente alcune incongruenze che, se
esaminate, in seguito a possibili ricorsi, da parte della
Giustizia  Amministrativa,  avranno  conseguenza  nefaste  sulla
città. In particolare, lascia alquanto stupefatti leggere di
introduzione di criteri volti a premiare le “maggiori quantità
prestazionali”  già  ampiamente  contestate  dall’ANAC,  quanto
soprattutto il fatto che i costi orari per il personale siano
inferiori al CCNL delle Cooperative Sociali, creando così il
rischio di pagare le operatrici ad un prezzo inferiore ai
costi previsti per i lavoratori, dalle tabelle ministeriali
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del maggio 2013″.

Il  Comune  mette  i  suoi
immobili  all’asta:  anche  ex
Macello  e  Custodia  della
Carrozza
Saranno venduti tramite asta pubblica alcuni degli immobili
del Comune inseriti nel piano delle alienazioni. La vendita
avrà luogo il prossimo 17 dicembre alle 10,30 negli uffici del
settore  Patrimonio  di  via  Gargallo.  L’aggiudicazione,  per
ciascun  lotto,  avverrà  a  favore  del  concorrente  che  avrà
presentato l’offerta più alta rispetto al prezzo posto a base
d’asta.
Nel dettaglio, la vendita riguarderà l’ex Macello, con base
d’asta  181.740  euro;  un  fabbricato,  da  42.660  euro;  un
terreno, da 220mila euro; l’ex Custodia della Carrozza del
Senato, da 590mila euro; la villa Formosa Platzgummer, da 2
milioni di euro; un basso adiacente alla Biblioteca comunale,
da 440mila euro.
Le offerte, in plico sigillato, devono pervenire al protocollo
generale del Comune entro le 12 del 16 dicembre.
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Acquistare una o due navette?
Avvisi,  bandi  e  cambi  di
programma: perso un anno
Uno o due bus navetta? Nel giro di un anno il Comune di
Siracusa  ha  più  volte  cambiato  idea.  E  così,  mentre  da
febbraio  2018  i  soldi  sono  in  cassa  grazie  al  collegato
ambientale,  di  nuovi  bus  navetta  non  c’è  ancora  traccia.
L’assessore alla Mobilità, Maura Fontana, spiega che adesso
Palazzo  Vermexio  vuole  acquistare  due  navette  –  come  da
progetto originario presentato al Ministero – e che pertanto
bisognerà  rivedere  tutto  e  programmare  la  relativa  gara
d’appalto.
Peccato che almeno gli ultimi nove mesi siano invece andati
via con diversi tentativi esperiti per acquistare un solo bus
elettrico. L’ultimo a settembre, con un avviso pubblico che –
a quanto pare – non ha prodotto risultati. L’unica cosa certa
è che il tempo passa e che un anno solare non è bastato per
acquistare uno o due bus navetta, pur avendo i soldi. “Abbiamo
rivisto le azioni e da una ne acquisteremo due, di navette.
Bisogna predisporre la nuova gara”.
Sarà  che  ormai  tutto  è  maledettamente  complicato  per  il
settore pubblico, ma vedere come altre città si dotino di
servizi di mobilità (metro a Catania, ciclabili a Ragusa)
mentre nello stesso tempo Siracusa continua a girare attorno
alle stesse questioni, è fatto curioso.
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Siracusa.  Viabilità,  ecco
come cambia nei giorni 1 e 2
novembre
Anche quest’anno, predisposto un piano di viabilità ad hoc per
rendere  quanto  più  agevole  e  sicuro  l’afflusso  verso  il
Cimitero cittadino in occasione delle giornate dedicate alla
commemorazione  dei  defunti.  Per  permettere  un’ordinata
circolazione  sulle  direttrici,  sono  state  emesse  diverse
ordinanze.
Così, venerdì 1 e sabato 2 novembre – dalle 7 alle 19 – sarà
in vigore il senso unico di marcia sulla Statale 124, nel
tratto interposto tra l’area di intersezione di viale Paolo
Orsi e via Ascari con direzione Floridia. Disposto inoltre il
divieto di sosta con rimozione coatta sul lato sinistro di
marcia, con direzione Floridia, al fine di creare una corsia
riservata  al  transito  dei  mezzi  di  soccorso,  dei  bus
elettrici,  di  taxi  e  NCC.
I veicoli provenienti da Floridia, giunti in corrispondenza
dell’intersezione  con  via  Ascari,  avranno  l’obbligo  di
svoltare  a  destra  per  quest’ultima  o  a  sinistra  per  via
Bandini.
Nel piazzale del Cimitero, a ridosso del muro di recinzione,
lato ovest dell’ingresso, stazionerà un mezzo per il pronto
soccorso.
Sulla  Statale  124,  nel  tratto  antistante  il  Cimitero
Monumentale  Inglese,  nella  giornata  di  sabato  2  novembre,
dalle 7 alle 13, sarà in vigore il divieto di sosta con
rimozione forzata su entrambi i lati.
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Rai  Tre  scarica  Daverio  ma
conferma:  vince  Bobbio,
Palazzolo seconda
“Rai3 prende le distanze dalle
dichiarazioni  di  Philippe  Daverio  sulla  Sicilia  e  sui
siciliani rese a titolo esclusivamente personale. Battute e
allusioni intollerabili, in contrasto con lo spirito stesso
del programma
al quale Daverio ha collaborato. Il Borgo dei borghi intende
infatti dare visibilità ai piccoli centri di tutto il paese
valorizzandone la storia, la cultura, l’arte e le tradizioni
popolari.  Gli  elementi  comuni  di  quel  Museo  diffuso  che
rappresenta  uno  dei  tessuti  connettivi  più  importanti  del
nostro paese. Anche per questo domenica prossima all’interno
del Kilimangiaro ci saranno i sindaci di Bobbio e Palazzolo
Acreide”. E’ quanto si legge in una nota della rete dopo le
polemiche sull’esito della trasmissione Il Borgo dei borghi,
che  ha  visto  come  vincitore  Bobbio  e  sconfitto  in  finale
Palazzolo Acreide. Daverio è stato accusato di conflitto di
interesse, in quanto cittadino onorario di Bobbio e ha detto
di sentirsi minacciato: “Il tono utilizzato in questo affare –
ha detto a Le Iene – è di minaccia, che fa parte della
tradizione siciliana innegabilmente”.
Quanto all’esito della gara, Rai 3 ribadisce che “nella serata
finale le
votazioni si sono svolte con assoluta regolarità e trasparenza
sotto il controllo di un notaio nel rispetto del regolamento
in vigore già dalla passata edizione e pubblicato sul sito
della
trasmissione. Nel corso di questa edizione il programma ha
raccontato  60  borghi,  3  per  ciascuna  regione.  Dal  primo
settembre al 17 ottobre si sono svolte le votazioni sul sito
del
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programma che hanno decretato i 20 finalisti, uno per ciascuna
regione, che hanno partecipato alla serata finale. I voti
delle fasi a gironi e quelli della sessione unica finale sono
stati resi pubblici sul sito della trasmissione e lo sono
tutt’ora. Dai numeri pubblicati si evince che Bobbio, il borgo
risultato
vincitore, si era già qualificato alla fase finale risultando
tra l’altro il più votato al televoto. Nessuno dei componenti
della giuria poteva quindi sapere che Bobbio avrebbe concorso
per il titolo nella fase finale delle votazioni. Si segnala
inoltre che Bobbio – come dichiarato in diretta e come
pubblicato sul sito – è stato votato da tutti e tre i giudici
come prima scelta per la vittoria finale ma sarebbero stati
sufficienti anche i voti di due giudici soltanto. In altre
parole,  anche  senza  contare  il  voto  del  presidente  della
giuria  Philippe  Daverio,  la  classifica  sarebbe  rimasta
invariata”.

Daverio,  che  guaio  in
Sicilia.  Musumeci:  “francese
razzista, si scusi”
Scende in campo il governatore siciliano, Nello Musumeci, per
difendere l’isola dall’attacco di Philippe Daverio che dipo
aver fatto inalberare tutti a Palazzolo Acreide è riuscito a
peggiorare ulteriormente la sua posizione. Musumeci annuncia
persino azioni giudiziarie.
“Il professore Philippe Daverio ha il dovere di scusarsi con
tutto il popolo siciliano, che ha offeso volutamente, con toni
razzisti e con dichiarazioni calunniose. Amare la Sicilia non
è un dovere, ma usarle rispetto sì. Non è tollerabile un
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atteggiamento  così  spocchioso,  che  ci  impone  come  governo
della  Regione  Siciliana  di  rivolgerci  anche  all’autorità
giudiziaria. Questo disarmante pregiudizio verso la Sicilia
spiega  chiaramente  l’epilogo  del  concorso  sul  Borgo  dei
Borghi, a danno di una nostra Comunità. Mi auguro che il
servizio  pubblico  televisivo,  se  esistono  ancora  rapporti
professionali  con  questo  personaggio,  li  rescinda
immediatamente. Se poi dovessero arrivare le scuse, sarò io
stesso a invitare il razzista francese nella nostra Isola:
senza  cannoli  a  canne  mozze,  stia  tranquillo,  ma  con  una
abbondante fetta di cassata, accompagnata da un bicchierino di
passito. E non è una minaccia”.

VIDEO.  Siracusa:  Tumori,
aumento  dell’incidenza  nelle
donne: “Urgenti bonifiche”
Aumenta l’incidenza di tumori al polmone e alla mammella nelle
donne in provincia di Siracusa. Si riduce la mortalità negli
uomini ma la vera urgenza rimangono le bonifiche ambientali.
E’ , in estrema sintesi, quanto emerge dai dati del Registro
Tumori , aggiornato al 2018. I risultati dell’indagine sono
stati  illustrati  questa  mattina  nella  sala  conferenze
dell’ospedale  Rizza  di  Siracusa.  Il  direttore  sanitario
dell’Asp di Siracusa e responsabile scientifico di area del
Registro  Tumori  ha  evidenziato  come  l’incremento
dell’incidenza dei tumori al polmone nelle donne possa essere
causata  dal  fumo  di  sigaretta.  Abitudine  che  negli  anni,
partendo  dal  1999,  è  aumentato  rispetto  agli  uomini,  che
hanno, invece, in 18 anni, abbandonato in percentuale sempre
maggiore il vizio della sigaretta. Per quanto riguarda il
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tumore  alla  mammella,  invece,  l’aumento  della  mortalità
potrebbe dipendere dai ritardi nell’avvio delle campagne di
screening. L’incidenza potrebbe invece risultare in aumento
per via delle diagnosi precoci. In provincia di Siracusa,
aumento  del  tumore  al  colon  retto  ,  non  statisticamente
rilevante  negli  uomini  e  diminuzione  non  statisticamente
rilevante  nelle  donne.  Aumenta  anche  il  dato  relativo  al
tumore alla prostata. Diminuisce nei maschi il tumore alla
vescica, che però aumenta nelle donne, cosi’ come nel caso del
polmone.  Aumenti  per  entrambi  i  sessi  quanto  a  tumore
tiroideo. Per la mortalità, nei maschi il tasso standardizzato
sulla popolazione europea per il totale dei tumori escluso
cute non melanomatosa del Sin Priolo è significativamente piu’
alto rispetto alla provincia,mentre l’area a rischio mostra
valori  comparabili.  Il  tasso  provinciale  è  comparabile  a
quello regionale,mentre è più basso di quello italiano.


